
È UN DIALOGO FRA SORDI, quello tra

Gianfranco Fini che pure si sente «a casa», e gli

ospiti della Festa dell'Udc a Fiuggi. Nel gran

parlare di intenti comuni per il futuro del centro-

destra resta il profon-

do solco della leader-

ship di Berlusconi.

Per il presidente di An

»non è in discussione», mentre
Rocco Buttiglione dà il benservito
a Silvio, l'anomalo: "E' meglio pas-
sare alla storia per aver costruito
un grande partito moderato, piut-
tosto che essere un leader di qual-
cosa che finirà nella polvere". E
mentre Walter Veltroni, ospite
del dibattito bipartisan, spinge
l'acceleratoresull'autostradadelbi-
polarismo e dell'alternanza (quin-
di del Partito democratico) invi-
tando a "fare insieme le Riforme e
la legge elettorale", a santificare
Berlusconici pensaSandro Bondi,
cherisalta intutto il suopalloreco-
me l'estremista. E' venuto come

"messaggero di pace" ma rivolto a
Veltroni accusa la "sinistra cinica
che cerca il potere per il potere".
Raccoglie applausi a ripetizione
da una sospetta claque annidata
infondo al tendone.Veltroni non
raccoglie le provocazioni, piutto-
sto invita al "rispetto reciproco".
Sul finire del dibattito sul bipolari-
smo seguito da una platea affolla-
tissima, piomba la notizia bomba
delledimissionidiTronchettiPro-
vera.Baccini,nel ruolodimodera-
tore, lo dice in un orecchio a Fini,
cheall'uscita ritrova lavocecomu-
ne con Casini: "Vicenda ancora
piu' oscura. Prodi chiarisca subito
in Parlamento".
Pubblico da grandi occasioni alla
Festa Udc. La base soffre nel gua-
do di un temuto passaggio al cen-
trosinistra. Sarà chiaro nel con-
gresso annunciato per febbraio.
Ma alla Fonte Anticolana, tra
stand del Movimento della Vita e

playstation, piu' che altro il popo-
loudiccinorischiadi finirenel fan-
go dopo il diluvio della sera pri-
ma. Ma la tanto decantata anima
moderata sparisce nei fischi che
quasi zittiscono Dario Franceschi-
ni, coordinatore della Margherita,
quando azzarda la domanda reto-
rica: "Per rispettare il programma
e ivotodegli elettori, cambieremo
unapartedelle riformedelcentro-
destra. E' un colpo di mano?" E si
becca un "siiii" corale dalla platea.
Eppure Veltroni era stato applau-
dito al suo arrivo tanto quanto
Pierfedinando Casini. Il leader
Udc è seduto in prima fila, cami-
cia bianca e pull arancione alla vi-
ta. Accanto a lui il segretario del
partito Lorenzo Cesa, Giovanardi,
Vietti. C'è anche l'ex Dg della Rai
Alfredo Mocci, l'Incompatibile.
Il dibattito è tutto un rimando di
segnali tra Fini e Casini, anche se
non parla. Il leader di An segna
l'ultima tacca del suo addio al pas-
sato, pronto a entrare nel Ppe da
partito "piu' di centrodestra che di
destra". "Ricordo a me stesso che
la nostalgia è la parodia della me-
moria. Un popolo senza memoria
non ha radici - applausi degli ex
Dc - ma la nostalgia è altro. E non
si può tornare al passato". Parla di
"opposizioneintelligentemaserra-
ta, per far capire a chi ha votato

Prodi che si è messo dalla parte
sbagliata". Il divario con l'Udc sal-
taalleorecchie inunbottae rispo-
sta con Baccini. Se Fini parla di "ri-
pensare il centrodestramaparten-
do dai valori che ci uniscono e
non dai programmi", l'ex mini-
stro centrista dice l'esatto contra-
rio. Il leader di An scuote la testa e
riacchiappa ilmicrofonoper repli-
care piccato: "Caro Mario, non ho
la tua capacità di analisi e oratoria
- Baccini lo aveva presentato co-
me "segretario nazionale di FI" -
manonhoinsultatonessuno, for-
se non ci siamo capiti…". L'altro
va giu' duro: "Ci sono sordi che
non vogliono ascoltare…". E' in
gran forma, Baccini, che ha il co-
raggiodidireaVeltroni "te laseivi-
sta brutta eh?… alle elezioni a Ro-
ma". Il sindaco lo gela: "Già sono
finito all'ospedale per la paura di
Baccini…".

Lo spartiacque del centrodestra è
sempre Silvio. La presa di distanza
di Casini fa tremare i segretari re-
gionali, soprattutto quelli del
Nord.ChinonhaproblemièMar-
co Follini che "non c'entra" nella
Festa Udc. Il grande assente è "già
out nel partito", spiega Francesco
Pionati, "decida cosa vuol fare.
Marco pensa che il centrodestra è
finito, Casini che è finita la Cdl,
non il centrodestra". Francesco
D'Onofrio, uno dei piu' berlusco-
niani, è invece sicuro che anche
Follini sia "contro questo governo
nefasto! E non ha mai detto di vo-
ler passare dall'altra parte". Ma se
ieri mattina Casini baciava gli ex
Dc popolari come Gerardo Bian-
co,Harry Potter Follini lo batte sul
tempo: stamattina inaugura i cir-
coli della Terra di Mezzo a Peru-
gia. Pier parla a Fiuggi il pomerig-
gio.

■ di Susanna Ripamonti

Cesare Previti Foto Ansa

Walter Veltroni e Gianfranco Fini Foto di Giulia Muir/Ansa

PRESTO LA CAMERA

prenderà una decisione sul-

la decadenza da parlamen-

tare del deputato di Forza

Italia Cesare Previti, con-

dannato con sentenza defi-

nitiva a sei anni di detenzione
domiciliare (ridotti a tre con
l’indulto)eall'interdizioneper-
petua dai pubblici uffici. Inter-
venendoallatrasmissione«An-
nozero», (e rispondendo a una
specificadomanda) ilpresiden-
te della Camera, Fausto Berti-
notti,hadetto:«LaGiuntatito-
lata a prendere questa decisio-
ne la prenderà non appena
completata l'istruzione del ca-
so. A quel punto prenderà una
decisione, e credo che la Giun-

ta responsabilmente adotterà
una decisione trasparente, in
grado di dire al Paese che non
ci sono figli e figliastri».
Di fatto non ci dovrebbero es-
sere particolari sottigliezze in-
terpretative su questa materia:
l’indulto ha graziato Previti,
che già nei prossimi mesi po-
trebbe essere affidato ai servizi
sociali e uscire quindi anche
dalla lussuosa gabbia del suo
appartamentoromanoinPiaz-
za Farnese, dove per altro non
gli sono vietati incontri: pro-
prio ieri ha ricevuto a pranzo
Silvio Berlusconi. Erano pre-
sentianche l'exsottosegretario
alla presidenza del Consiglio
Gianni Letta, il coordinatore
nazionaleazzurro,SandroBon-
di e il capogruppo di Fi a Stra-
sburgo, Antonio Tajani. In-
somma, una riunione politica
militante.
Per i restanti tre anni di blanda

detenzione,checomunquede-
ve scontare, il suo unico fasti-
dio sarà quello di sottoporsi di
tanto in tanto a colloqui con
assistenti sociali, che stende-
ranno una formale relazione
per valutare il suo percorso ria-
bilitativo.
Ma che sia riabilitato al punto
di tornare sui banchi del parla-
mento dovrebbe essere tassati-
vamente escluso: l’indulto
non cancella le pene accesso-
rie e dunque, l’interdizione a
vitadaipubbliciuffici resta,da-
to che il requisito irrinunciabi-
le per l’esercizio della funzione
di parlamentare è il riconosci-
mento dei diritti civili, che in
questo caso sono cancellati.
Maunodei suoi legali,Alessan-
droSammarco,che indiecian-
ni di processi ha dimostrato di
essere un campione nel trova-
re cavilli nell’interpretazione
della legge, fa una distinzione:

l’interdizione può riguardare
lo status di parlamentare o
l’esercizio dell’attività di parla-
mentare e non è detto che en-
trambivengano cancellati, an-
chese ladecisionespettaall’as-
semblea di Montecitorio.
In modo meno enigmatico, il
parlamentare di Rifondazione
comunista, Giuliano Pisapia,
chiarisce che lo status di parla-
mentare è comunque perpe-
tuo (e anche la pensione che
Previti continuerà a percepire
non verrà toccata). Quello che
potrebbe verificarsi, dato che
ladecisione vienepresa a mag-
gioranza, è che i suoi colleghi
parlamentari decidano di gra-
ziarlo. A questo punto si apri-
rebbe un conflitto di attribu-
zione, che potrebbe essere sol-
levato o dalla magistratura o
dal Governo. Insomma, la co-
sa potrebbe andare per le lun-
ghe.

Fini: «Mi tengo
Berlusconi»
L’Udc lo scarica
Confronto a Fiuggi. Veltroni: «Facciamo
insieme una nuova legge elettorale»

Previti, lungo l’iter per la decadenza da deputato
Il presidente della Camera ha promesso che si farà. Berlusconi intanto rincuora il suo ex avvocato

OGGI

È bastata una votazione (dopo
le lunghe esitazioni e trattative
che ne avevano bloccato la na-
scita) per eleggere il presidente
della commissione di vigilanza
Rai. ÈMarioLandolfi, diAn, ex
ministro delle Comunicazioni
ed ed presidente della stessa
commissionedal2000al2001.
Inquestomodoèstatarispetta-
ta la consuetudine che vuole
un uomo dell'opposizione alla
giuda delle commissioni di
controllo. Landolfi ha avuto
24votisu35votanti: subitodo-
posonostatieletti ancheivice-
presidenti: Giorgio Merlo dell'

Ulivo, e Paolo Bonaiuti di For-
za Italia. I segretari sono l'Udc
De Laurentiis e Satta dell'
Udeur, il primo con 14 voti e il
secondo con 16, 5 le schede
bianche.
Tuttipositivi icommentipoliti-
ciaquestaelezione(salvolecri-
tiche della Rosa nel pugno, ma
rivolte soprattutto a Ds e Mar-
gherita che avrebbero scelto il
vicepresidente senza consulta-
reglialleati)anchedachiècon-
siderato “lontano” da Landol-
fi. Tra gli auguri di buon lavoro
anche quelli di Lerner che sei
anni fa aveva denunciato (in

occasione delle sue dimissioni
legate a immagini sulla pedofi-
lia nel tg di prima serata) pres-
sioni e raccomandazioni mo-
strando in tv un bigliettino di
Landolficheerastatotraquan-
ti avevano chiesto sdegnati le
sue dimissioni. «Non possia-
morestareprigionieridelpassa-
to-hacommentatoLerner -gli
auguro davvero buon lavoro.
Auguri anche dall’Usigrai, il
sindacato dei giornalisti Rai.
Landolfi, assumendo l’incari-
coharilasciatoalcunedichiara-
zioni sulle recenti nomine di
vialeMazzini:«Levalutopositi-
vamente, nel senso che si trat-
ta di eminenti professionisti,

così come lo sono stati quelli
che hanno lasciato l'incarico».
Landolfi (che ha un passato da
giornalistaalSecolod’Italia, co-
meMauroMazza,attualediret-
tore del Tg2) ricorda «tra gli
eminenti professionisti che
hanno lasciato il loro posto, il
direttore del Tg1 Mimun, che
ha raggiunto alla guida del tg
dell'ammiraglia Rai risultati as-
solutamente lusinghieri».
«Il serviziopubblico-haspiega-
to Landolfi - non è un'antica-
gliadarimuovereounelemen-
toresiduale,mainquesti50an-
ni della sua vita la tv è cambia-
ta moltissimo: c'è stata un'evo-
luzione dal monopolio al duo-

polio e oggi c'è una tumultuo-
sa evoluzione tecnologica. In
questo contesto dobbiamo ca-
lare la nostra idea come Parla-
mento di servizio pubblico ra-
dio-televisivo».
È fissata per giovedì 21 settem-
brel'audizionedeiverticiRaial-
la commissione di Vigilanza.
Loha annunciato lo stesso neo
presidente,MarioLandolfi,par-
landoconigiornalistidegli im-
pegni della commissione.
La prima riunione ci sarà mar-
tedì con le comunicazioni del
presidente. Quindi si svolgerà
un dibattito sul ruolo della
commissionee l'indirizzoper il
servizio pubblico.

Landolfi alla Vigilanza Rai: subito audizione del Cda
L’ex ministro alle Comunicazioni di An eletto alla prima votazione; vicepresidenti Merlo (Ulivo) e Bonaiuti (Fi)

LA POLEMICA

Bertinotti: il mio confronto con An
aiuterà la convivenza tra opposti

MILANO La Lega ha iniziato la
lunga marcia dal Monviso a Ve-
nezia (siamo arrivati aldecenna-
le), ma ieri Umberto Bossi ha di-
sertato la tradizionale cerimonia
della raccolta dell'acqua dalle
sorgenti del Po alle pendici del
Monviso, a Paesana, in provin-
cia di Cuneo, un po’ sotto le sor-
gentidelPo.Ufficialmente il lea-
der del Carroccio vuole rimane-
re a casa, per limare l’intervento
che pronuncerà in Riva degli
Schiavoni domani, domenica.
Probabilmente a tenerlo lonta-
no dal Po saranno state la piog-
giafittachecontinuaaimperver-
sare e le sue ancora delicate con-
dizioni di salute.
Insomma le giornate dell’orgo-
glio padano, assai ferito dai re-
centirisultatielettoraliedalcam-
mino preso dalla politica, con la
bruciante sconfitta referendaria
chehacancellatola riformafede-
ralista del centro destra, comin-
ciano in sordina e con la sensa-
zione diffusa di un difficile recu-
pero. Recupero cui si è adopera-
to ancora ieri il capogruppo le-
ghista alla Camera, Roberto Ma-
roni, in una intervista alla Pada-
nia che sembra anticipare un
suo ruolo più forte nella no-
menklatura padana, ha annun-
ciato un rilancio del federali-
smo. «Dopo che si è chiusa la fa-
sedelladevoluzione-haosserva-
to Maroni - non si chiude la no-
stra battaglia per realizzare il fe-

deralismo, ma seguiremo un'al-
tra strada. Ci siamo abituati, la
nostra azione politica è fatta di
progettichetentiamodirealizza-
re, a volte ci riusciamo e a volte
no. Ci sono vittorie e ci sono
sconfitte; però rimane sempre
presente l'obiettivo strategico di
fondo: arrivare per una via o per
un'altra a realizzare il federali-
smo. Ci abbiamo provato con la
secessione, con la Padania indi-
pendente, con la devoluzione e
con l'accordo con la Casa delle
Libertà. Adesso Bossi dirà qual è
lastradanuova,quindièunaVe-
nezia molto importante». Fase
nuova già in realtà anticipata da
Bossi, quando ha ripetutamente
indicato nella battaglia parla-
mentareenell’ancoraggioaivin-
coliealle indicazionidellaCosti-
tuzione lavia leghistaal federali-
smo. Niente secessione, piutto-
stouna lineamorbida che non è
piaciuta ad alcune voci della Le-
ga e soprattutto a voci del nor-
destveneto,conminacciadi rot-
ture e contestazione di una lea-
dership considerata ormai trop-
po debole. L’indicazione di Bos-
si è stata ripresaconchiarezzada
Maroni:«Vistocheabbiamoten-
tato di modificare la Costituzio-
ne manon ci siamo riusciti, o al-
ziamo bandiera bianca e dicia-
mononcisiamoriusciti earrive-
derci, oppure tentiamo di rag-
giungerel'obiettivo, senzamolla-
re,attraversogli strumenticheci
sono consentiti. E siccome Bossi
hadettochiaramentenoal ritor-
noalla secessioneeaspinte indi-
pendentiste, la strada che ha in-
dicato è quella di arrivare a una
forma più avanzata di federali-
smo, utilizzando gli strumenti
checi sonoe la forzapoliticache
ci viene dalle due regioni gover-
nate dalla Casa delle Libertà,
Lombardia e Veneto».

LEGA

Domenica a Venezia
l’«orgoglio padano»

■ di Natalia Lombardo inviata a Fiuggi

Ma intanto Bossi
ieri ha disertato
la raccolta
dell’acqua
del Po dal Monviso

■ / Roma ROMA Pensochequestodibattito
sia importante«ai finidellacostru-
zione di una convivenza anche
tra opposti. Il dialogo è ormai una
necessità politica e culturale». Co-
sì il presidente della camera, Fau-
sto Bertinotti, conversando con i
giornalisti a Montecitorio, parla
del dibattito che avrà oggi con
Gianfranco Fini, e che avrà come
sedela festadiazionegiovania ro-
ma. Bertinotti aggiunge che in-
contrareediscutereconGianfran-
coFini«nonèaffatto inusuale,mi
ècapitatocentovoltedi incontrar-
lo in dibattiti televisivi». «In meri-
to al dibattito Bertinotti - Fini alla
festa di An vorrei sottolineare co-
meilproblemanonèlapartecipa-

zione in sé all'incontro, quanto
piuttosto quello di un vulnus all'
antifascismo che si manifesta con
la rottura di una antica tradizione
per i comunisti,cioèquelladinon
partecipare alle feste dei fascisti o
deipost-fascisti.Perquantoriguar-
da il nostro partito noi continuia-
mo a non partecipare a questi ap-
puntamenti, ma non intendiamo
farepolemicheconunaliberascel-
ta di Bertinotti. Una delegazione
delPdci porterà una coronadi fio-
ri inviaTassoinmemoriadiquan-
ti hanno perso la vita nella batta-
glia antifascista per la costruzione
dell'Italia repubblicana», ha detto
il segretario del Pdci Oliviero Dili-
berto.
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